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f Azno L. 50, Semestre L. 25 
Trimestre 1 13.59 

Abbonati sostenitori L. 70 
Abbonati. benemeriti L. 100 

| Direzione e Amministrazione 

® Treppo N, 1 - Udine - Telef, 2.52   
 QSenerale Diaz nominato 

È Duca della Vittoria 

È SMA 25. — S. M. il Re ha firmato 
i8uente decreto: 

| Wolendo testimoniare al Generale 
Mereito Cavaliere dell’Ordine Su- 

Mo° dell'Annunziata Armando Diaz, 
no Cugino, la nostra benevolenza per 

— 0 fu aa lui operato in pro della 
M°%e; è ricordando Noi le prove di 

€ di militare perizia, sempre dal 
piro date nella guerra vittoriosa 

) N di 8; i . 

Visto l’articolo 19 dello Statuto fon- 
|, tale del Regno, di nostro «motu 
Ri Prio» abbiamo conceduto e cance- 
Bino al Generale d’Esercito Cavaliere 
ty dine Supremo dell’Annunziata, 
CVA 
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si Mea della: Vittoria, trasmissibile al 
I denti legittimy e naturali maschi 

R Schi, in linea e per ordine di pri. 
SeNitara», 

DL Le felicitazioni di Bonomi 

Aha Ma, 25. — In occasione della no- 
ha a Duca della Vittoria, conferita 

be AL il Re al Generale d’Esercito 
Mn mando Diaz, il Presidente. del 
Miglio dei ministri gli ha diretto il 

li Ve teleeramma: «S. E. Diaz, Ro- 
Îìp — Sono lieto annunciarle che S. M. 

Na bd firmato il decreto chè lo no- 
W: ca della Vittoria. Mi permetto 

i derLe le mie personali felicita- 
bt; Per l’onore reso a Lei, degno con- 

È “O dell’Esercito  Vittorioso. — 
(Momi», i 

ue. |' Monumento a Dante ia Roma 
E MILANO, 26. — Una Rivista di Mi- 

ù ty «Adriatico Nostro», molto oppor- 
Ra ente si è fatta iniziatrice del Mo- 
Muto a Dante in Roma. L'iniziati- 

$ "n8o trovato il più entusiastico con- 

cd ep Uomini di Governo, di Senato- 

deputati. ‘Così è sorto il Comitato 

Pop tore del quale fanno parte le Lo- 

Retho,é Bonomi, Girardini, Soleri, Be- 
ri © Raineri) e Teso; molti Sena- 

Mb boniati. “ii 
Uan Ma eterna avrà dunque il monu- 

0° al Divino Poeta, che monumen- 

Mil. della italianità. | 
chele Scherillo, Preside della R. 

i ‘emia Scientifico-Letteraria di Mi 

o ‘Sì, tra l’altro, scrive in propo. 

    

  

    

  

  

  

SI Ù i È 

Dl Ttadia redimita di gloria, che, 

Î olocausto ‘del’ miglior fiore dei 

Sti e col generoso sacrifizio del. 

È Sostanze, ha splendidamente ri. 

ati quei confini che Dio e il 

Weta le hanno segnati, si sono pur 
li volti, «con le ginocchia della men 

“imi», i popoli colti di tutto il 
°. Per rendere omaggio, insieme 

TA al genio. più insigne e rappre 

ip V0 della nostra civiltà millena- 

È Severa città che siede pensosa 

Uta brina dove il Po discende» è 

Ata eta di pellegrinaggio degli ani. 
Magg, i vincitori e i vinti di ieri, 

lim e Al ritorno d’una pace feconda. 

li Più solamente assertore d’una pa: 

/ NO Sa Una: fede, non più solamente 
a Nobile gente; ma Dante sì 

Diù i tra i rosei bagliori d’un gior- 

Sereno, «cittadino del mondo», 

tnar divino d’un verbo divinamen- 
0, ER în 
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ì Ùita; Un tempo che l’immagine am- 
do; °è di Lui i padri nostri colloca- 
dapattesa sul tremendo spalto «ap 

My}, Alpe che serra Lamagna»; e di 

D ita ns Igliato Poeta vegliò assiduo, 

“Nti 6 il trionfo di Vittorio Vene- 

în oonumento ben più solenne sia- 

‘bito di innalzar noi al Vate ma 

Ct, ‘on più sulla soglia, ormai e 

i) Te sicura; ma nel cuore stes- 
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della ‘sua storia tre volte mille- 
    

" emi dela. stoica Accademia 
| di Modena: 

MIRIDENA, 36/2 ti senatore AM. 0. 

    

   
   

NP? Ministro della P. I, il prof. G. 
1 NDgio, > direttore della Scuola Pe- 
250 tg ell’Università di Bologna, il 
EP fi ardelli, accademico della Cru 

- Maiorana, Direttore del- 

   

   

          

he Td. dell’Università di Pado- 
È tore del premio Reale dei Li- 

   

    “ Accademia di Scienze; Let. 
Arti. a    

a Delgi ‘a Roma a fine gennalo 
v ELLES, 25. — Si ritiene che il 
hi 1 sovrani belgi a Roma po- 
ner luogo verso la fine del gen- 

   
   

    

i ib cugino, Armando Diaz, il titolo 

0 e maturando nei cuori gli] 

‘Patria sin quella Roma, che per). 

‘la sola veramente degna d’o-|. 

1.000; per distanze maggiori, aumento 

0 Fisico di Bologna, il prof. G.| 

tati eletti membri di questa] 

    

Ruovi aumenti di tario: postali 
telegrafiche e telefoniche 

Le cartoline e lelettere esciuse 
ROMA, 26. — La persisienza e l’en- 

tità del deficit dell’azienda postale, © 
legrafica, telefonica, la impossibilità 
constata di colmarlo con le sole econo- 
mie, la necessità di ristab.lire 1l pareg- 
gio specialmente nei telefoni, *10n 4c!- 

tanto per la doverosa tutela de‘a pub- 
blica finanza, ma anche per cenere 
convenienti e quindi possibili ì nuovi 
impianti urbani ed interurbani richie- 
sti dal pubblico, hanno reso necessario 

un ritocco delle attuali tariffe. Si è pe- 
rò avuto eura di escludere da qualsiasi 
ulteriore aggravio le taritfe che più in- 
teressano la generalità . dei cittadini 
cioè quelle per lettere e ie car'oline e 
per i telegrammi che continueranno ad 
avere corso con le tariffe attuali. 

In base a questi criteri col DL, 23 
novembre u. s. n. 1824 le voci qui ap- 
presso indicate delle tariffe postali te- 
legrafiche e telefoniche sono state modi 
ficate come segme con effetto da! pri- 
mo gennaio p. V. 

TARIFFE POSTALI 

Servizio corrispondenze: Diritto di 
raccomandazione lire 0. 50; diritio di 

assicurazione per le prime 200 lire, L. 
0.75; diritto di assicurazione per ogni 
cento o frazione di oltre 200, lire, I. 
0.80; diritto fisso per il recapito per e- 
spresso L. 0.60; stampe periodiche quo 
tidiane spedite in conto corrente, pe? 
ogni esemplare non eccedente in peso 
di gr. 50, L. 0.006; per ogni successivo 
porto di 25 gr. L. 0.003; stampe perio- 
diche inframensili spedite in conto cor- 
rente, per ogni esemplare non ecceden- 
te il peso di 50 gr. L. 0.01; per ogni sue 
cessivo porto di 25 gr. L. 0.05; stampe 
periodiche infrasemestrali ‘spedite. in 
conto corrente, per ogni esemplare non 
eccedente il peso di 40 gr. L. 0.02, per 
ogni successivo porto di 25 gr. o fra. 
zione, L. 0.01. 

SERVIZIO PACCHI 
Pacchi del peso fino.a un Kg.; L. 2.50 

da vltre uno fino -a 3 kg. L. 5; da oltre 
3 a 5 kg. L. 8; da oltre 5 fino a 10 kg. 
L. 13; recipienti vuoti di ritorno L. 3; 
recapito per espressi dei pacchi fino a 
5 Kg. da istituirsi con successivo D. L. 

VAGLIA 
Lire 2; vaglia oltre lire 100 e fino a li- 
re 200, L. 2; per 'ugni cento lire in più 
o frazione di lire 100‘L.0.50. 

TELEGRAMMI 

Diritto fisso per ciascun teleeramma 
con risposta pagata L. 0.50. 

TELEFONI 

Conversazioni interurbane sulle  Ji- 
nee fino a 25 Km. lire 1.20; oltre 25 e 
fino 50 Km. lire 1.80; oltre 50 e fino a 
100 Km. lire 2.50; oltre 100 e fino a 
250, lire 5.20; oltie 250 e fino a 400, 
lire 7.90; oltre 400 e fino a 600, lire 8.50 
oltre 600 e fino a 900, lire 10; ol*re 900 
Km. lire 15. 

La tariffa delle conversazioni eolla 
Capitale, qualunque sia ‘la distanza, 
non potrà eccedere le lire 10. Per le 
conversazioni scambiate nelle ore di 
notte cioè dalle 21 alle 7 subordinata- 
mente all’orario degli uffici telefonizi, 
le tariffe interurbane saranno ribassate 
del 20 per cento per il periodo dalle 
21 alle 1; del 40 per cento dalle 1 alle 
7. Nelle dette ore di notte sono ammes- 
si abbonamenti per conversazioni del- 
la durata di 6 a 18 minuti consecutivi 
da scambiarsi ad ora fissa e per non 

meno di trenta giorni consecutivi col ri 
basso del 30.al 60 per cento sulle tarif- 
fe ordinarie. Sono autorizzate riduzio- 
ni fino al 30 per cento per prenotazio- 
ni ad ora fissa accordate alla stampa 

(2A (91 

‘nelle ‘ore diurne. 

TARIFFE PER ABBONAMENTO 

RETE TELEFONICA 

Urbana: Entro tre Km. dall'Ufficio 
di commutazione, limite massimo lire| 

per ogni 200 metri di L. 0.20; corrispon 
denza posti telefonici pubblici, pet o- 
gni 5 minuti sulle linee fino a tre Km. 
Hire 0, 60; sulle linee oltre i tre Km. e 
fino a dieci Km. lire 1; sulle linee 01- 
tre i 10 Km. lire 1.30; conversazioni 
sulle linee vicinali per tre minuti Lire 
1.30. 

Gli abbonati delle reti urbane vengo- 
nc divisi nelle seguenti categorie : ca- 
tegoria speciale: gli uffici, istituti di 
credito, banche, banchieri, agenti di 
cambio, enti e società commerciali e- 
‘scluse le cooperative con capitale di vl- 
tre 1 milione, stabilimenti industriali 
ed opifici con oltre 100 operai, alberghi 
caffè, ristoranti, e trattorie dichiarati 
di prima categoria dalle autorità com- 
POPOLI DET 

Categoria a) Industriali e commer-     cianti, camere di commercio, cliniche so e pronto alla vendetta il soldato stra 

3 ® UE Paella Mo (UO tidiano 

ti di prima categoria apparecchi in por, 
tineria associazioni politiche, sportive, | 
cireoli di trattenimento e simili, e tut- 
ti coloro non compresi nelle altre ca- 
tegorie, 

Categoria b) Abitazioni private, s9- 
‘cietà cooperative e di mutuo socewtso, 
parrocchie istituti privati di educazio- 
ne, 

conosciute, giornali politici quotidiani 

e agenzie di notizie, loro direttori e vi- 
ce direitori amministratori e vice ammi 
nistratori, redattori ord. e corrispon- 
denti ord, che esercitano come attività 
unica e. prevalente il giornalismo; nf- 
fici governativi e comunali, con le li- 

mitazioni che verranno stabilite da ap- 
posite disposizioni: 

TARIFFE DI ABBONAMENTO 

. Reti di primo gruppo con più di 10 
mila abbonati: 

Categoria speciale lire 1500; catego- 
ria a) lire 1050; categoria b) lre 650; 
categoria c) lire 520. Reti del secondo 
gruppo con pi ùdi 5 mila e fino a 10 mi 
la abbonati: categoria speciale L 1200; 
categ. a) L. 900; cate. b) 675; cate. e) 

L. 450. Reti del terzo gruppo, cos più 
di] 500 e fino a;3000 abitanti: categ. spe 
ciale L. 760; catg. a) 585; categ. b) 
625; categ. c) 525. Reti del 4.0 srup- 
po fino a 500 abitanti: categ. spesiate 
L. 625; cate. a) 440; categ. b) 350. 
categ. e) 250. 

Larisposta dell’on. DeNicola 

agli auguri. dei: giornalisti 
ROMA, 26. — All’omaggio e agli au- 

guri dei giornalisti parlamentari, il 
Presidente della Camera on. De Nicola 
ha risposto colla seguente lettera: A] 
consigliere delegato del sindacato del- 
la stampa parlamentare. — “Carissimo 
Nesti, non voglio partire da Roma sen- 
za rinnovare a Lei e ai suoi colleghi le 

nuova testimonianza di amicizia che 

una stretta dimano aff. (f.0) De Nicola. 

“ Mossuta revisione: del processo 
Sacco e Vanzetti 

NEW YORK, 25. — Il giudice del 
Massachussets incaricato del processo 
Sacco e Vanzetti ha rifiutato ia revi- 
sione del processo stesso, 

. 6 è i re È 9 n ta 

Successi aviatori Jfaliani: o America 
SANTIAGO DEL CILE, 25. — 11 ser 

gente aviatore italiano Be è partito 
da Mendoza, ho ‘attraversate 1» Ande 
con apparecchio «SVA» ed ha atterva- 
to in buone condizioni a Santiago viva- 
mente acclamato. - 

Da apnello al cero d'italia del parroco 
di Bergeggi 

GENOVA 26. — Il parroco dei: 3639 
di Bergeggi distrutto della esplosione 
del forte di Sant'Elena il 25 ottebre, 
ha rivolto un caldo appello a tut il 
‘clero d’Italia perchè lo ajuti a risdif. 
care la chiesa parrocchiale 
dallo scoppio. | 

I funerali di una vittima; 
‘ del disastro di S. Donà 

FIUME, 25. — La salma del “ott. 
Dorini, capo gabinetto all’interno, vit. 
tima del disastro di S. Donà di Piave, 

demolita 

funerali ‘sono stat. dati a spese «della 
città. 

La riconoscenza di Trento 
Berta donazione del Doss Trento 

TRENTO, 25. — Il sindaco di Tren. 
to, in occasione della donazioat del 
Dosstrento fatta alla città ha pubbli. 
«cato il seguente manifesto - 

«Alla chiusa dell’anno sì memorabi- 
le per rinnovati patriottici entasiasmi 
a celebrazione della vittoria nozionale, 
una legge ora perfezionata con ia so- 
vrana conferma dispone la gratuita 
cessione alla città nostra di un b.ne 
demaniale particolarmente a noi caro 
del Dosstrento. La Giunta municipaie 
si sente giustamente interprete del :ziu- 
bilo riconoscente di tutta la popolazio- 
ne nell’esternare pubblicamente le'sue 
grazie all’augusta Capo dello Stato, al 
Governo e agli onorevoli parlatientari 
che con magmifica gara di fraterna sol- 
lecitudine resero possibile la aituazio- 

stimabile conforto agli spiriti nostri è 
accresciuta vaghezza al patrimonio ar- 
tistico e storico della nostra Trento. 
Così di lassù ove si annidava sospeiio-   

dei popolari friulan 

Categoria c) opere pie legalmente ri| 

espressioni del mio animo grato p.r la 

hanno voluto vnorarmi. Mi creda con 

è stata ieri solennemente tumiulata. I)" 

La riunione: del Consiglio Sumo 

ne di questo dono onde verrà un ine-| 

  

        

   

  

    

Le inserzioni si ricevono presse 

Manin 8 - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al 
tezza: Nella pubblicità ocsasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 0.75 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- 
namento pagina di testo L, 0.50; Cre- 
naca L, 1— Mortuari L. 0.75.   

  

5A 
lustri e antiche, monito e documenta | 
perenne della nostra umanità vittorio’ 

sa 

: 1 ‘ Ninni I 
Piazza Verdi e piazza Dante a New York 
NEW YORK, 26. — Per deliberazio- 

ne del municipio, le due piazze di New 
Pork, ove sorgono ì monumenti a Giu- 
seppe Verdi e Dante Alighieri, sono sta 
te rispettivamente nominate Piazza Dan 
te e Piazza Verdi. i 

< Harding grazia no ”socilista 

So — 

Un probabile accordo 
per | pagamenti della Germania 

PARIGI, ‘26. — Il «Temps» riprodu- 
ce il seguente, dispaccio da Berlino: Se 
condo voci che circolano sarebbero giun 
ti al seguente accordo per i pagamenti 
della Germania da eseguirsi nel 1922, 
Questa sulle annualità di due miliardi 
dell’anno prossimo, pagherebbero in Aa 
naro solamente cinquecento milioni di 
marchi. Ora.questa somma sarehbe ver- 
sata in parecchie scadenze, la più forte 
delle quali prima del 15 aprile e 1 im- 
posta del ventisci per cento sulle espor 

| tazioni sarebbe mantenuta in vigore co 
me pure l’accordo di Wiesbaden; ma 
le restaurazioni in natura sarebbero 

v 

avrebbe acconsentito ad accentuare 

la totalità dell’accordo di Wiesbaden a 
condizione che la ‘Francia ‘accetti la 
proposta inglese di stabilizzazione del 
marco tedesco, 

12 morti indigeni al Cairo 
PARIGI, 26. — Secondo un dispascio 

ieri è stata relativamente calma, Nti 
quartieri indigeni si segnalano alcuni 
disordini di poca importanza. Finora 

i vi sono stati al Cairo dodici morti tut- 
ti indigeni, ad eccezone di una austria- 
COS - 
Le truppe inglesi occupano il porto 

di Said e le autorità marittime armanò 
in fretta delle cannoniere che partiran 
No lunedì per risalire il Nilo. 

Si dice che Zaglatl Pascià lascierà l’Egitto il 28 dicembre. 

Telogramma: pacifista: dî Driant NOLI 

all’America 

NEW PORK, 25. — Briand ha invia 
to alla nazione americana i suii voti per 
Notale esprimendo i più ardenti augu 
Pl per la realizzazione del suo ideale 
pacifico. Brind aggiunge che la Francia 
che ha tanto sofferto in “conseguenza 
della ultima guerra, lavorerà sempre 
per il mantenimento della pace, con- 
vinto che il popolo americano ‘abbia 
Compreso.che la sienrezza della Fran- 
cia ne è condizione essenziale. 

Il nuovo gabinetto 
Remocrafico: Mussglmtano agrarie Juguslevo 
BELGRADO, 25. — Il nuovo gabi- 

netto è stato formato con la collabora. 
zione dei partiti radicali democratico» 
mussulmano ed agrario. > 

Il gabinetto è così composto: Presi 
dente del Consiglio ed Affari Esteri, 
Machitsho, costituente Triskovito, giu- 
stizia Marcovitch, poste e telefrafi Mi- 
ladimovich, riforma agraria Miletyc, 
lavori pubblici Voulichevitic, comuni- 
‘cazioni Stamie, interni Marincovith, 
finanze Moumanoudi, istruzione pubbli 
ca Pribicivith, lavoro Zeriav, culti Or- 
Stei, miniere e foreste Rafkovitch, sa- 
nità pubblica Karamehmodoviteh, com 
mercio Spaho, agricoltura Pontzel, guer 
ra Zetkevitch. sù 

Stamane alle 11 i membri del nuovo 
gabinetto hanno prestato . giuramento 
nelle mani del Re, 

  

a Cannes 
. LONDRA, 25. — L’«Agnzia Reuterp 
pubblica. la seguente informazione: Le 
disposizioni per la riunione del Consi- 
glio Supremo a Cannes non sono state 
ancora fissate i n.tutti.i loro particola- 
ri; tuttavia Lloyd George deve parti- 
re lunedì prossimo per il mezzegì del- 
la Francia, accompagnato dal suo se-         

    per Infercessione del: nostro ambasciatore 
WASHINGTON, 26. — In seguito all 

le vive premure dell’ambasciatore d’I-|. 
talia, Rolando Ricci, il Presidente Har-|51- i 
cing ‘ha concesso la grazia all'italiano | torno a Londra verso Hol 
Giovanni Baldazzi, direttore del giorna | $$ È 
le socialista «Il proletario» che si pub-|. 

basate sui nuovi prestiti. L'Inghilterra 

dal Cairo al «Journal» la giornata di 

   

private, studi professionisti, albergh',| niero, qui discenderà ora ferma e siru-  gretario e dal suo seguito e si r>cherî RA s È 5 . Rita eat i . SATA Fa illa € "a i "A: È fel Congi- callè ristoranti e trattorie non dichiara. rs la-vocé delle mostre memorie più 1i-| nella villa dove il presidente dei Consi 

che giorno, prima della apertu*. «dei 
lavori del Consiglio Supremo. 

Due giorni dopo, il cancelliere dello 
scacchiere si recherà a Cannes. La mag 
‘gior parte della missione briiaunica 
partirebbe il 2 gennaio: per il nezzo- 
giorno della Francia e giungerehve a 
Cannes il 4 gennaio. Vi sarà probabil- 

mente qualche conversazione prelimi. 
nare fra Briand e Lloyd George prima 

glio inglese conta di riposarsi per qual 

| della riunione del Consiglio duuvemo 
che si riunirà probabilmente il 6, e si 
prolungherà finchè Briand sarà cos tret 
to a far ritorno a Parigi per uarte.ipa- 
re alla conferenza dei Ministri allea 
ti degli affari esteri, che si aprirà il 12 
‘gennéio e durerà da otto a dieci giorni. 

‘attende che Lloyd George sia di ri- 
rno . 0 cennaiv, Si 

fù fe     
. 

iui 
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biica a Chicago, detenuto per reato dd- \euparsi delle decisig 
litico. i di Parigi. i 

ù , ; à i 
Lascito per: un’opera. filosofica fe Francia 

PARIGI, 26. — L’Accademia delle 
scienze morali e politiche è stata au- 
torizzata ad accettare il laserto della 
marchesa Arconati Visconti per la fon- 
«dazione di un premio trierinale di tren- 
tamila franchi che dovrà ricompensare 
una opera filosofica, Il premio sarà con 
cesso per la prima volto nel 1925 

Il Cenacolo di Gerusalemme 
| ROMA, 25. — L’Agenzia «Volta» af- 
ferma che dopo i negoziati tra la Con- 
sulta e il Governo inglese per la solu- 
zione della questione del Cenacolo di 
Gerusalemme il nostro Governo ha fi- 
nito con l’accettare il punto di vista 
britannico. Vale a dire che la questio- 
ne del Cenacolo sarà discussa. assieme 
a quella riguardante gli altri Santuari 
di Gerusalemme il eni possesso è con- 
trastato fra i cattolici e gli ortodossi. 

I 

    

* ® * TRE PRIA 

Garcia Moreno 
(nel 1.0 centenario délla sua mascita) 

een rr 

La vigilia ni Natale di quest’anno se 
gnava la data d’uno di quei tanti cen- 
tenari, gloriosi per i cristiani, di che fu 
fecondo quest’anno che sta per morire. 

Garcia Moreno! 

Egli usciva — selive «l’Italia» di 
Milano — da una famiglia cattolica e 
vedeva la luce nell’anno stesso in cui 
il suo paese —— come la maggior parte 
dell’America latina del Sud — si libe- 
rava dalla dominazione spagnuola. Bo 
livar era l’eroe dei nuovi tempi, ma e 
gli stesso dovette poi tin giorno con- 
statare che l’indipendenza non aveva 
saputo produrre governi stabili in mez- 
zo a popolazioni, che si sarebbero dette. 
anzi ingovernabili. 
L’Equatore non sfuggì a questa sor- 

te: la sua storia. dal 1830 in poi fu tut: 
a una sequela di perturbazioni, e il 
giovane Moreno vi fn, giovanissimo, 
coinvolto; di tendenze nazionali ma 
conservatrici, egli fu fin dalle prime 
prove a capo del partito che contrasta- 
va l’egemonia dei radicali i quali altro 
non erano se non i massoni; benchè 
dai 17 anni in poi, secondo egli stessu 

Urbina di trincea in trincea riuscende 
a snidarlo dal paese. Così sulla fine dei 
1560 Garcia Moreno veniva dalle nuove 
assemblee costituzionali proclamato 
presidente della Repubblica. Accettà 
dopo molte riluttanze, ma a condizione 
che gli fossero conferiti pieni poteri, 
per eseguire durante i due anni di va- 
canza del Congresso nazionale un inte- 
ro programma di governo. Ottenuiili, bi 
cenziò il Congresso e si mise all’opera; 
semplificò e purificò l’amministrazione 

come il passato, una specie di potere 
costituente rivoluzionario, bensì una. or 
ganizzazione solida, a servizio dei po- 
tere costituito e per la difesa del terri- 
torio nazionale; sopratutto riordinò le 
finanze e pose fine allo sperpero del de- 
naro pubblico; impiegò dieci mili 
nell’aprire strade attraverso & 
rimasto fino allora quasi in 
le, e in questa vastissima @ 
come a tutte le altre att 
mente, apparve non men 
gnere di quel che non fosse stato Sol- 
dato e statista; ma sopratutto provvide 
alla educazione ed alla assistenza popo 
are, chiamando dalla Francia a fonda- 
re scuole, ospedali, orfanotrofi, i Ge- 
suiti, i Fratelli delle scuole cristiane, le 
dame del Sacro Cuore, le suore di ca. 
rità; e intanto provvide al concordato. 
Avendo dapprima Pio IX rifiutato dî 
concedere i poteri che il Moreno chie- 
deva estesi e transitori per procedere 
ad una riforma del clero (che era evr- 
rottissimo), il presidente pose il dilem- 
ma: 0 riforma o niente concordato; e 
allora Pio IX acconsentì; e volle anzi 
che un suo delegato speciale assistesse 
il presidente nella sua difficile impresa. 

Nel 1863 ricominciava la guerra ei- 
vile: egli dovette sventare con corag- 
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litari che si erano ordite per rovesciar- 

Urbina. 

Nel 1865 egli scadeva dalla presiden- 

la vieppiù rassodatasi di rigorosità ee- 

spondere: «provatemi che io non abbia 
adempiuto il primo dei îmiei 
quello cioè di difendere la patria, e a- 
vrete ragione»; volendo dire ch ‘egli a- 
Veva coscienza d’aver seguito la via 
migliore per condurre lo Stato alia si 
gurezza, all’ordine, 
che debbono essere i 
saggio. AAA 

Nel 1869, dopo. essere stu 
un nuovo attentato commesso su di lui ida un parente di Urbina, fu richiamato alla presidenza in seguito ai disordini scoppiati per la debolezza dei 
cessori, e allora intraprese 1 
ne della costituzione in se 
mente cattolico e conservat 
anni potè attendere, pur fra opposizio- ni vivissime, al governo dello 
accentuandovi 1 
sa con atti che (come la 
tro la occupazione di Roma) lo resero sempre più inviso ulle sette, Sicch® quando, prima della scad 
gresso deliberò di rieonfermario presi- dente per altri sei 
giura per ucciderlo. 

ll Moreno né ebbe se 
di prendere 
fatti nel Pomeriggio d 

a revisio- 

Protesta con- 

m 
da     poi confessò, si fosse allontanato dalie 

pratiche religiose, fin dal 1850, reduce 
in patria da un: breve esiglio a Parigi, 
condusse la campagna per il ristabili- 
mento delle corporazioni religiose e spe 
cialmente dei gesuiti; ma le vicende 
della lotta — Garcia Moreno era gior. 
nalista e oratore formidabile, ed alla 
occasione maneggiatore sicuro della 
sciabola e del fucile — lo condussero 
ben presto ad un secondo esiglio. Così 
nel 1855 lo ritroviamo a Parigi, dove 
si perfezionò nelle scienze naturali se-| 
guendo le lezioni del celebre fisico Rous 
singault. Ed è quì che si compiè il suo 
pieno ritorno alla pratica della ‘vita cat 
tolica, qui ch’egli si approfondì negli 
studio di storia e di diritto, e di filo- 
sofia, che diedero alla sua personalità 
una definitiva struttura rigidamente 
ortudossa. È: 

Nel 1857, sollecitato dagli amici, ri: 
tornava in patria, ad occupare la cari- 
ca di rettore e dì professore di chimi: 
ca alla università di Quito; ma alle 
prime elezioni generali fù fatto. sena- 
tore: divenne capo della opposizione, e 
ricominciò la lotta. Era. allora presider 
te della repubblica il generale Urbina. 
capo dei radicali, e il Moreno non ‘gli 
diede tregua. Le alterne vicende della 
lotta politica e militare sarebbero trop- 
po lunghe a narrare; esse furono in 
certi momenti tragiche. Il Moreno a 
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capo di un governo provvisorio inseguì!: 

el 6 agosto 1875, mentre usciva dalla Cattedrale dove as Veva adorato il Sacramento, saliva la scale del palazzo del 
baramente assassinato da alcuni sitarig 

«Dio non muore», 
ce giustizia di uno dei colpevoli che poté essere sorpreso; altri due vennere arrestati e condannati. Il lutto nazio. nale fu profondo: il vice presidente as. Sunse il governo e 

n o ll messaggio tutto 
gue che Garcia More 
che aveva con se il 

sinio; 
che l’Equator 
zato come St 
progr 
strazi 

inzuppato di san- 
no doveva leggere. 
giorno dell’assas. 

D 

e dacchè si era riorganiz- 

tone. Il Congresso rispose al mes- Saggio d’oltre tomba, proclamando cha Garcia Moreno aveva benemeritato 
Galla repubblica elevando le istituzio- 
ni sociali sul solido fondamento dei 
principii religiosi, e che egli aveva. 
mato la fede e la patria fino a dare la 
vita per essa; e gli decretò il titolo di 
rigeneratore della. L 
della cattolica civiltà. 

sottoposto, vi fu però sempre tenuta     in grande venerazione.    

la Unione Pubblicità Italiana, Via 

civile, ridusse l’esercito ad essere, nom 

gio, e perfino con audacia, congiure mi. ‘| 

lo e per ristabilire la dominazione da 3 

za e si ritirava circondato da una fa. 
ma di grandezza mista purtroppo a quel 

cessiva, ‘dii autoritarismo spietato, dî © 
ultramontanismo ‘ pericoloso; accuse 
tutte a cui egli pubblicamente potè ri: 

doveri, 

® 

alla prosperità, 
fini di un governe 

ggito ad 

Suoi sue- 

nso aperta- 
ore. Per sei 

Stato, 
a sua politica religio. ; 

euza, ii fono 

anni, sì ordì una con 

Dbe sentore, ma rifiutò qualsiasi precauzione, Di 

governo, iu bars 

© Spiro pronunciando le celebri parole 
Il popolo insorto fe. 

i Over inaugurando la ses. sione legislativa, presentò al Congres- 

in esso il presidente constatava 

le Stato cattolico, aveva fatta: èssì notevoli; e ne dava la Grmo- 

patria e di martire — 

E la memoria del rigeneratore e dei 3 martire, malgrado le alternative. politi-: © 
che a cui i’Equatore dal 1875 in poi fa 
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. MENTRE MUORE L'ANNO DANTESCO 

BEATRICE 
Su 

  

Beatrice, che a Dante' nel sereno 
Maggio splendesti entro i tuoi veli licvi, 
qual. segreto mirabile chiudevi 
dunque nel puro tuo novenne seno? 

Credè scoprirlo il fanciulletto forse 
quel di che amore gli sviò la mente, 
ed ei sentì tremare orribilmente 
i polsi, poi che il dio tremendo il morse. 

E singhiozzò perduto al morso crudo; 
ma dolce il sonno sull’interne risse 
gli scese, e voce gli sonò che disse: 
Apparuit jam vestra beatitudo. 

E te vide, o fanciulla, te dormente — 

d'amore in braccio, e amore allegro avea 
il suo cuor nella mano, e ti pascea 
dî quel suo cuore, e poi sen gia ‘piangente, 

« Deh! chi m'apre l’ dicano? » - ei gridò forte. 
Indarno. Il grido morì via senz’ eco. 
O Beatrice, ‘è ta portasti ieco 
quel sanguinante cuore oltre ‘la’ morte.      

    

7 

E restò solo con la mente ingombra 
d’angoscia il giovinetto, e più non.e 
pace nel mondo, e lentamente crebbe 
pallido e ‘triste, come un fior nell’ombra. 

Scacciato, si parti d'infamia onusto, 
nelle austere badie ‘visse solingo, 

‘ bevve l’acqua dei fiumi, andò ramingo 
mendicando sua vita a frusto a frusto. 

Vide il sogno d’ogni alba vanir via 
«ad ogni vespro. E la soave squilla 
lontanando piagnea di villa in villa 
la sua ‘speranza che col di moria. 

Ma tu, Beatrice, unico presagio, 
splendevi sulla sua ruina mesta, | 
qual roseo vel, che; dopo la tempesta, 
galleggi, unico avanzo del naufragio. 

Ed ei dicea: «La vita ahi! .m’' abbandona 
poiche :m’ assale Amor subitamente: 
càmpami un spirto vivo solamente, 
e quei riman, perchè di voi ragiona >. 

E d’ora in ota ei ti vedea più bella. 
e più vicina al suo sguardo mortale; 
ardeva il riso. de’ tuoi occhi, Quale 
par tremolando mattutina stella. 

‘Tutte le voci che venian dal cielo 
erano în te. Tutto il divin. mistero 
che. rempiva di luce il suo pensiero 
parea tremare entro il tuo tenue velo. È 

    

| E a poco a poco egli sentia l’interna: 
lotta placarsi. E più non vide nulla, 
nulla se non in te, pura fanciulla, 
omai confusa con l'essenza eterna. 

Ed ogni cosa vide arder nel raggio 
di tua bellezza dove tu guardavi, 

vide sotio i tuoi grandi occhi soavî 
farsi lucente il suo cammin selvaggio. 

E quando a lui tra l’osannante stuolo 
calasti, e l’occhio uman non ti sostenne, 

ei senti a tergo un palpitar di penne, 
ei senti in cuore un impeto di volo. 

E a te levossi, e, tratto dal tuo riso, 
d’astro in astro salì pe ’l ciel profondo, 
finchè pago: ristè, toccato il fondo: 
della sua grazia e.del suo Paradiso. 

sf Tutlo allora ‘ei comprese lo stupendo. 
sogno infantile del mangiato ‘cuore, 

‘e ‘seppe perchè, ‘prima allegro, Amore 
erà fuggito poi così piangendo. ©. 

È Non, 798 il seppe. e si chiedea, 

o Chi è cio che: lumana, nalalio 
“avanza SÙ > ‘ donna mortale 0 dea? 

; ‘0 la nie: di Dio >» a noi risplende 
-dall’ ‘alto, e via per l’ universo spazia? 
0. l amor the masirscita > ‘ola. grazia — 

che tra la terra e il (otel. sale e discende? 

Ed eri tu, Beatrice, unico amore, 

«di quel. percasso., dall’ umana, guerra ; 
eri tu. che; tornavi sulla: terra © 

rinnovellata dal suo grande, cuore. | 

G. ELLERO 

Ciò ch'è sottosegnato, o sono versi depréschi, o, con lievi modificazioni, asi dillcsche, 

(N. d. R.) 

  

         

  

.| così provyida istituzione, perchè 

    

     
  

Gemona , adagiata a pendio ai piedi 
del Glemina a mo’ di una dolce e ri. 
dente cittadella umbra, come ebbe a 
dire recentemente un) distinto poeta, 
annovera fra le tante sue utili istitu- 
zioni educative, industriali e sociali, ed 
i magnifici monumenti, d’arte del rina- 

scimento, la Regia Scuola d’Arte e Me 
stieri, che è, io ritengo, una delle pri- 
me scuole professionali sorte in Friu- 
li, ancora prima della liberazione del- 

la nostra piccola Patria dal dominio 

austriaco, i 

Difatti questa scuola, venne fondata 
nel 1863 con l’incoraggiamento della 
società locali, allora esistenti e delle 
autorità dominanti. — 

Come si può desumere dalle relazio- 
ni primitive sulla scuola, questa ebbe 
modesti inizii, 

vano gratuitamente fino a un certo tem 
po ad impartire lezioni serali agli ar- 
tieri, che formavano come ora. la -clas- 
se preponderante degli abitanti, di Ge- 
mona. Ai timidi ma proficui inizii cor- 

risposero ben presto gli esiti più. felici, 
e la cittadina, e tutta la plaga gemone- 

se ebbero a risentire il beneficio di una 

dai primordii, la scuola attirò schiere 
numerose di muratori, artieri, artigia- 
ni, e operai di tutti i mestieri che di 
giuni di vgni istruzione, professionale 

‘a base didattico-teorica, quivi appren- 

mediatamente più interessante per o- 
gni singola arte e mestiere. Dal seno 

‘di questa scuola si propagò un amore 
più intenso, per l’arte; una concezione 
più. esatta di tutto quello che. occorre 
sapere all’operaio perchè la istruzione 

‘ È 

teorico-pratica della professione che 
esercita sia completa, e scevra di dan- 
nosi pregiudizii; e una ricchezza van- 
taggiosa. per i nostri paesi venne im- 
portata dall’estero dove i nostri operai 
recandosi più ben preparati intellet- 
tualmente e professionalmente, ne i. 
traevano frutti e ammirazione sempre 
maggiori. | 

Quindi la sewola crebbe in propor- 
zione ai beneficii che apportava, Quan- 
ti impresarii, capimastri, operai, artisti 

benediranno ancor oggi, questo sano e 
severo asilo d’arte e di cultura, dalle 
diverse regioni del mondo ove emigra- 

irono. a disseminare in opere e lavori i 
buoni frutti ricevuti dalla scuola di Ge- 

mona! j 
La scuola, che fino quasi al 1883 era 

andata innanzi con pochi  sussidii, e 
con pochi aiuti dal Governo, ma so- 
pratutto. con l’incremento e con l’as- 
siduità di due soli Insegnanti (il pro- 
fessor Sabbadini e l’Imsegnante signor 
Antonio Peressutti che tuttora. profon- 

i de la sua utile opera in questa scuola) 
da quell’ anno subì progressi .e trasfor- 
mazioni necessarie e indispensabili per 
le nuove esigenze dei tempi e della ac- 

cresciuta frequenza degli alunni. che, 
da ogni parte dei paesi limitrofi, afflui- 
vano ad apprendervi il disegno. Tarcer 
to, S. Daniele, Moggio, Ampezzo e Tol- 
mezzo inviavano, operti e. giovinetti per 
formarne dei bravi uomini, utili a sè ed 
ai paesi, 

Nell'anno 1883 quindi venne data u- 
na. nuova spinta alla scuola che venne 
denominata «Scuola d’Arte» applicata 

| all ‘industria con l'istituzione, di quat- 
tro corsi, regolari, e in,cui. venne. appli: 

| cato un programma approvato . dal Mi. 

nistero, dell’Agricoltura, Industria . 8 
Commercio. Il Governo propose e man- 
tenne di sopperire ai due terzi delle 
‘spese, mentre gli Enti locali.stabilivano 
di continuare l’elargizione dei -contri- 
buti necessarii ad un completo finan- 
ziamento della scuola. In questo stesso 
anno la scuola coneorse all’ esposizione 
Provinciale di Udine, dove per diversi 
lavori di plastica, di disegno ornamen- 
tale, e per altri ottimi lavori, riportò 
|la menzione di primo grado. Menzione 
onorevole. ebbe a riportare, pure la. be- 
‘nemerita, seuola all'Esposizione  Nazio- 
nale di Palermo nel 1891, come pure néi 
1895 all’Esposizione. Provingiale di U- 
dine ottenne la maggiore onvrificenza 
‘inviata dal Ministero dell’Industria e 
Commercio. Due medaglie. d’argento la 
scuola si meritò all ’Esposizione Regio-| 

il {nale di Udine deliberate dal Ministe- 
To L A, e- Commercio, e. dal Comitato 
Stesso. dell’Esposizione, Il diploma d’o- 
ore venne assegnato, alla. scuola» dalia 
Giuria, della. Mostra d "Arte. decorativa |’ 
‘di Udine nel 1907. Altre. diverse onori- 
ficenze sì meritò la scuola. nei.varii con- 

corsi alle Esposizioni o Mostre; fino alla 
ultima Mostra d’Emulazione di Udine, 
dove i lavori, della, scuola vennero: el9- 
giati altamente e dove, consegnì meda- 

che in;sun. concorso bandito, con. decreto 

reale il 27 ottobre 1904, due ‘alunni del- 

| tivamente uno il primo e l’altro il se 
sto’ fra tutti i concorrenti del ‘Regno, 
nella sraduatoria stabilita ‘dalla Com- 
missione. Finalmente nel 1907 la seno- 
la ‘d’Arte di Gemona venne ‘deriomina- 

‘ta’Regia Senola:d’Arte e Mestieri ap-   plicata all'Industria, e d ‘allora la scuc 

gli Insegnanti si presta- 

fino] 

devano tutto ciò che è più utile e im-| 

glia d’argento. Si deve ricordare però 

la scuola di. Gemona: riuscirono rispet   

    

   

   

  

® 

lg 
la fu sempre alle dipendenze dei Mi. 
nilstiero delll’Agricdltura, Industria e 
Commercio, con un programma d'’istru- 
zione tendente a riordinare tutto l'in. 
segnamento e a dare nuova e più effi- 
cace vita all’intera scuola, con aggiun- 
to di officine, sezioni e laboratorii, cne 
man mano perfezionati ed aumentali 
del materiale utile e migliore, duran* 

a funzionare attivissime ituttora cos 
grande immenso vantaggio pratico de: 
‘gli alunni frequentanti i corsi seraii 

della scuola. 
La cittadinanza di Gemona, popolo, 

artisti, intellettuali ed operai, sono sem 
pre stati gelosi della Scuola d’Arte, che 
alla città ha aggiunto lustro ed ha ae- 
cresciuto il nome e la fama. Nell’ann; 
accademico, testè iniziatosi, la scuola 

ha preso maggior vigore che per il pas- 
sato; venne rimaneggiato il program- 
ma antico, al quale vennero fatte quel. 
le aggiunte che si richiedono per le 
nuove esigenze dei tempi, per i nuovi in 
dirizzi didattici delle scuole profes: 

sionali. 
Allo scopo di ravvivare l’insegnamien 

to e di mettere la scuola in ina via più 
fruttuosa e più proficua modernamen- 
te all’operaio, venne inviato dal Minr- 
stero ‘competente il giovanissimo pro 

C)
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s
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fessore Fausto Bressan da Venezia, il 
quale coadiuvato. dagli egregi Inse- 
gnanti, vuole infondere nuova iorza 
di, maggiore progresso e di più copio- 

si esiti per l’operaio e per 1’ arbista, 
Con l’assistenza del Governo, con ii|8 

finanziamento degli. enti locali, con ia 
assiduità e l’amore dei valenti inse 
gnanti, assecondati e corrisposti dalia 
frequenza e dal desiderio di sapere © 
di migliorarsi dell’ operaio, la scuola 
continua la sua opera di elevazicne è 

di bene per la classe che forma la parte 
più importante più forte e più indispen 

sabile della società. 
_ L’insegnamento, anche iculturaie, è). 

stato quest’anno intensificato ed avva- 
lorato, e vi è da ripromettersi maggio- 
ri vantaggi per l’operaio, che qui a3. 
corre fin dai più remoti paesi +iella 

Carnia per arricchirsi di Quelle c°gm. 
zioni e di quel sapere pratico e profes- 

sionale, che tanto necessità al nos ..0 3- 
peraio eminentemente migratore. 

Ma sopratutto il lusinghiero passato 
di questa scuola dà affidamento e mi- 
SR speranze per l’avvenire poiché 

da essa ricordiamo usciti valor»si arti: 
Sil dd eccellenti operai che oggi nella 
nostra provincia, in Italia e all’estero 
in special modo, fanno tesoro dell’arte 
acquisita e delle. cognizioni apprese. 

Nella Regia Scuola d’Arte di Cemo- 
na non si coltivano solamente i lati e- 
stetici e il solo valore estrinseco «della 
arte o il semplice indirizzo ma'criale 
per l'esclusivo acquisto del mesviers, 
ma vi s’inspira anche quell’amori ale 
nostre tradizioni gloriose ed ai, nostel 

sommi genii letterarii, che servo.» ad 
adornare l’alunno, dedito sia pure alii 
Professione più rude di quel sentimento 
e di quel Ila educazione che costiiuistony 
il più prezioso substrato e tuti: . no: 
stri pensieri ed a tutte le nostre azioni. 
Prova sia di questa sana educazio, e, lu 
felice idea legli operai frequentanti 1. 

corso accelerato cementisti di. voler c- 
rigere una statua. a Dante patti 
dalla forma addirittura colossaie, c chs 
in questi giorni ‘è stata 20110est4. noli 
giardino delle scuole aspettand. al 

giorno dello scoprimento e dell’inau- 
gurazione, 

E’ il primo stiano a Dawie e- 
retto in Friuli, ed è opera degna e bel- 

la, uscita dalla mente . di quell’etcel 
lente. artista che è l’egregio professor 3 3 
Giuseppe. Pischiutta, insegnanti». in 
plastica nella scuola d’arte. Nella qua- 
le scuola si compie e si va aumentando, 
quella tacita e préziosa opera di cieva- 
zione intellettuale. del nostro cpraio, 
che forma l’armonia più bella dei > alo- 
ri dei sensi e dello spirito. 

ANTONIO FALESCHINI 

Bit: 

PIANO D’ AR TA 

VITA RELIGIOSA. — Il nese di 
dicembre, ha,.segnato per la parr occhia 
‘di Piano. d’Arta. una. data, memvyranda 

n, senso religioso : giaschè in Cabia 
prima e pol.ad Arta fu tenuta una mis- 
sione di 8, giorni rispettivamente dal 
Rev. Carlo. Rainis Pievano.di. Gorto è 
da Mons. Merlino arciprete di Palmano- 
va. Il successo fu insperato, attese -le 

| influenze morali della guerra. 
Ricostruiamo, , ricostruiamo che lo 

i anime nella. purezza della, santa idea ve 
mieliore | dano. risplendere . l’auguro . 

per la vera felicità. I.due zelanti apo- 
stoli sono partiti lasciando vivo.deside” 
rio di sè. Vadaiad essi. il nostro, since. 
ro IRE RsA EA tO. 

‘FORNI AVOL R RI | 
‘T° PESSIMI PRECEDENTI DEL 

to ‘ASSASSINO. — Il corrispondente 
‘del «Gazzettino) fa sforzi per. attenua. 
re la responsabilità. del carabiniere. as-| 
sassino e ieri dice che dr assassino ave-| 

Va cottimi precedenti» e tenne sempre 

tenario dantesco nella 

    

«ottima condotta». Dalle persone che 
lo conoscevano si dice invece tutto il 
contrario: pessimi precedenti e pessi- 
ma condotta. Si dice. che fu mandato a 
Forni per punizione, che più volte ha! 
sparato colpi d’arma, che si travestiva 
da borghese entrando a sera inoitrata 
in case in cui odorava danaro fingendo- 
si venditore di lana, che teneva con- 
dotta sospetta, era di guardatura bassa 
cercava la solitudine, spendeva e si so- 
pracaricava di debiti, In famiglia — o- 
Ve si portò, dicesi — assentandosi arbi- 
trariamente dal servizio, litigò per af- 
fari finanziari. 

Tutti. questi precedenti sono forse 
ttimi? E le circostanze del delitto am- 

mettono forse la mancanza di premedi-|- 
tazione? Oppure si può arrivare a com 
mettere un tanto crimine con . tanta 
calma, con tanta luce, con tanto <ini- 
smo' prima e dopo il fatto senza esser- 
vi bene allenato? Se non si vuole con- 
dannare, almeno non si difenda una 
causa ‘che è in potere della Giustizia e 
sì aspetti che le Autorità competenti 
facciano indisturbate le ‘loro indagini 
per poter mettere in chiara luce ogni 
cosa. 

Tanto per l’ imparzialità. 

PORDENONE 
FUNERALI. — Sabato ebbero luo- 

go i funerali del compianto Signor An- 
gelo Burigana ex capo stazione di 1.a 
Presidente della locale società. pensio- 
nati ferroviari, fabbriciere della par- 
rocchia di San Giorgio. Il corteo era 
aperto dalla confraternita del SS. Sa- 
cramento della parrocchia di S. Gior- 
gio seguita da numerosi sacerdoti ve- 
nuti anche dai paesi vicini. 

Il trasporto della bara venne effet- 
tuato col carro di prima classe. Soste- 
‘movano i cordoni il” signor capo stazio- 
ne di Pordenone il sig. Malloni di Ca- 
sarsa, Tamai per la Cassa Operaia, prof 
Turco per società cattoliche, Tares 
fabbriciere di $S. Giorgio e cav. Antoni 
ni pei pensionati, 

Dietro il carro seguivano i parenti, i 

ferrovieri i quali vollero deporre. sul 
carro la bara ed un lungo stuolo di a- 
mici. Il corteo era fiancheggiato da nu- 
merose torce. 

Nel piazzale della stazione . diedera 
l’estremo saluto il capo stazione titola- 
re di Pordenone sie. Maurizi a nome 
dei ferrovieri, il sio, Tamai per la. Cas: 
sa Operai ed il professor Turco a no- 
me delle locali associazioni cattoliche. 
‘Per espresso desiderio del defunta 
non vennero inviati fiori, ed in loro ve- 
ce i ferrovieri raccolsero offerte ‘per la 
buona stampa. 

La cassa ‘operaia di cui ‘egli era da 
parecchi ‘anni cassiere e séoretario; il 
segretariato d’emigrazione presso . il! 
quale era impiegato: ed alcuni intimi 
amici, vollero sostenere le spese del fu- 
nerale, altri amici invece raccolsero u- 

na discreta somma che sarà devoluta ai 
beneficio della buona stampa. 

Lai scomparsa del Burigana lasciò 
largo rimpianto presso quanti ebbero 
la fortuna di praticarlo ed anche sclo 
di conoscerlo. 

Lia società nostra. molto ancora si at- 
tendeva dal suo:esempio e dalle sue ec 
eellenti virtù. La città di Pordenone 
ha perduto nel mostro amico ‘uno dei 
suoi figli migliori. 

VI CENTENARIO DANTESCO. 
Per commemorare degnamente il seeen 

sala Teatrale 
Cojazzi ieri 26, seconda festa di Na 
tale alle ore 17, ebbe luogo'una confe- 
renza sul tema: «Il pensiero di Dante», 
oratore il prof! Don’ Annibale Gior- 
dani. Con altra mua dirò del suecesso 
della bella conferenza. 

| COSEANO. 

ANNEGATO! =- Alcuni passanti 
videro l’altra mattina, il cadavere di 
un uomo nelle acque della roggia che 
scorre lungo .la strada di Coseano. 
‘Avvertite sollecitamente le autorità, 

Si potè constatare che il disgraziato e- 
ra certo Toffolini Giovanni . 

ta nella cella mortuaria. 

CODROIPO 

«A: PROPOSITO. DI. IRREGOLARI 
TA’. —- Nel N, 302, del «Giornale :! di 
Udine» in,data 24 corrente. in una cor- 
rispondenza: da Codroipo; sotto il.tito- 
lo «irregolarità: nell’appalto del. dazio» 
si-legge che. la Ditta Giuseppe. Rosa. di 
Roma, sarebbe stata dispostavad offrire 
L. 180. 000 (centotantamila) all’anno-in 
‘luogo. delle 165.000 (centosessantaciu- 
quemila). su cui il comune di Codroipo 
avrebbe già concesso l’appalto e si au- 
gurerebbe. (si. noti bene, nell’esclusivo 
interesse del Comune che gli sta tanto 

i 2 cuore) che. venga aperta l'asta ai 
blica, per potervi concorrere. 

Ciò premesso; preme far conoscere al 
l’ignoto. seritturonzolo che.in: data. 28 

- corrente, prima:;quindi che si potesse 
leggere la corrispondenza in parola, ciò: 
che. comprova. l’influenza che nell’affa-1$ 
re ha. avuto la medesima, la Giunta Co- : 

' munale aveva già indetta, una; citaziy- 
ne privata. pel.29. corrente;.ore anti. 

—:il'Telofono 2 

ISPECIALITA: Carbon? 

AO Piazza VAbLorIO dES: 

d’anni :55 | $ 
mediatore, di questo paese. Trattasi si- Ù 
curamente di disgrazia. 

La salma è stata rimossa e tr asporta- 18 

mig È a di } è 

P) n n 

i 

‘bet: W0iDD. pan 

meridiane nella base di L. 205,00 (1 ia edo qu 
centocinquemila) e che fra gli tazioni 
si ha compreso la ditta Rosa % ente: 
do che le offerte verbali devono | 
re cauzionate con lire 30.000 
oa perchè (lis ciacaris 508 ca i 

i bés son bés!). i 
v edremo dunque-se il rappr 

te la ditta predetta' saprà, «quà 
l’interesse esclusivo del Comul& 
detta del corrispondente gli sia, 
a cuore, saprà, ripeto, r rimani 
rataria ‘aumentando il canone È 
mila già garantito al Comune, 

Non mancheremo, nel caso 
tivo di dimostrargli la nostra FIS 

scenza. 

     

    

  

         

  

  

  

        

       

  

   

  

       
       
          

  

     

     

       

    

  

   

   
    

  

   

    

      
    

   

     

   

      

    
    

  

    

     

   
    
    
   

  

   
   

        
   

    

    

   
        

   
   

  

   

    

   
     

  

CVIDALE 

TEATRO SOCIALE. — La | 
gnia Palombi è ritornata 4 

fra noi veramente migliorat& Theta 4 
me armonico della Compagni n Fa notte 
mina nella SIPprcnaRDie agilità di 
lo spirito forse qualche volta 
esagerato della «Lyses», nel 
bile umorismo del bravissim® 

    

     
   
   

  

   

    
    

   

  

   

  

Angeletti, e nelle rare uscittua à stra 
del sig. L. Fenci; ha tutta la% labini 
del pubblico cividalese, che Stati, 
gni sera agli spettacoli. dia 
‘Sabato sera nella «Made Ta nec 

be», domenica in «Gheisa, ; sil mi 
«Vedova allegra», tutta la ©; eltre 
dimostrò un buon affiatament0 | 
certamente anche all’ orche: gr 
composta dai migliori element ) 
lesi, sotto la direzione del maesr” È S 
Giovanni Passaro, filò ‘egregia j i 

o | 

      

   

  

    
    

  

    
     

      

  

   
    

    

gni sera. 
Nella Compagnia venne 1 

tato uh miglioramento anche Pal Uimi d 
to riguarda le voci, (artisti e S 
Domani sera si rappreset | Mas, 1. 

«Principessa dei Dollari». 

MAGNANO IN RIVIER 
FUNEBRI. Seguizon9 17° 

larga rea i di pop® sol) 
lenni funerali della compiant@ © | 
Vittoria Rovere. Alla famigli0 È 
ti dell’Estinta, rinnoviamo senti 

Goglianze. 

CONFERENZA casrasili ; | 
In un’aula del fabbricato o go indiana Ste 
Virginio Castellani tenne iett - 
ad un discreto uditorio una 00 
sul tema: «Partito popolaré: so 
La sezione rinvigorita ed ace# i 
numero di svci, procederà Den 

SIRORTI FORINO SI I 

SOCIETA ITALO uo 
Sede CREMO "A 

Doosift :: Lardo 

Salumi - F ca 
Viale Stazione N. 6 - 
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Dyssert Main prim: ari? 
lande, Splint origilà 
fabbri. Carboni ri aus 
nali ed esteri. Forni Mao 

    

  

          

      
               

         

carbone lin. genere delle | 
le. altre industrie. Mer. 

pi fb rar FILIALE DI UDI leive,    

    

Via. Belloni 0,4 po 

  

   
USE RA RI II 

Dott. Domenico 
Ii Medico Chi. Specialista della cite 
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STRESA MINE IAVSII 

FAME ANCO MN 

  Heap dex 

Natale. in i Daviio 
gs \ he quest'anno si svolsero solenni 

gl int 'Mzioni in Duomo, Il Pontificaie fu 

sa avre Mente; da moltissimo tempo non si 
devono “fanta gente assiepare le vasi. na- 
000 (1° È ella. Metropolitana. 
508 @ Cantoria del nostro Seminario, 

dal Maestro di Cappella Prof. 
che felicemente così debutto, 
ta musica del Perosi, Tyna- 

altri autori (alla Messa Pontifi 
molto bene eseguita la Il.a Fon- 

Ag 
oli sta. 

mere Ù Perosi). 
ne di mmelia di S. E. il nostro Arcivesco- 
ufe A Jie di concetti ed espressa con la 

acondia e potenza vocale, fu a- 
a con grandissimo interessamen 

A li; 

‘arlò Contro il vizio orrendo della 
mia, 

I lutazione coi carabinieri 
ella Trazione di Rizzi 

sili ia * Fazote di Natale, appena termina- 

ola ui {Dop pe a della, ini a Colugna 

pinoli dr azione che vi aveva assistito ri 
“a tranquillamente alle proprie a- 

Strada dei Rizzi . marciavano 

tl abinieri di Feletto Umberto che 
hr tati ccolà comandati di servizio. 

i essi ad un punto si fermò 
i Necessità corporale, mentre 

al milite Severino Giopo da La- 
eltre) continuava il suo cammi- 

Ma iTa Subito dietro a lui un operaio 
©ne zufolando la canzone 

lera Fossa». Costui, certo Foi 
Fi no, era evidentemente un po’ 

vo tre È Do 

A A i dinanzi a lui, 
e 00 o ò di smetterla ritenendos: of- 

tro volle spiegarsi, ma da qui 
un diverbio. Il milite Giopo 

di er diehiarato in arresto l’ope- 
© sì ribellò tanto da alzare il ba- 

© menar legnate ‘sulla testa del 

tato carabiniere. 
imiere, ‘a sua volta tentò e- 

Ric è le armi, ma la rivoltella non 
e, © 

Me allora con un coltello e fe- 
“srsario. Giò che sia avvenuto 

îndo [Dilito da un’inchiesta del 
della compagnia interna dei 

sig” Ù Dit 

Rea gziunta altra gente tra cui qual 

È Prese le difese dell’aperaio, 

@ finì coll’ eclissarsi tanto del 

siero ome del Foi che si recaro- 

lita, “uno | | Per proprio conto;.a farsi 

Og Sal ospedale. Le ferite del Poi. 

ni giudicate suaribili. in 15 

nf, Ù n °F non essere penetranti in ca- 

to " Pastonate del carabiniere in 
0. 

Kee del Foi, ‘che è degente allo 

> è stata Tia denuncia e co- 

Li Carico di altri due o tre che 

suo, man forte, in seguito ai 

x dell’inchiesta dell’autorità. i 

dl Ricreatorio Fusivo  Diimse 
i tutti eli esecutori del «Saul» 

îtono a banchetto nel teatrino 

"eatorio. Un banchetto allestito 

ente cni parteciparono enche 
È benefattori più cospicui. Re- 

«ana a allegria, nè mancarono i 
Parlarono il ras. 

Bea Don Buttò, il 

lussi e cantarono il basso San- 

Il basso profondo sig. Uio- 
tiro. Quest'ultimo esilarò con 
nia, del «Barbiere» e con 
lella, «Sonnambula». 

Do ce della riuscita del «Saub 

craglia venne regalato un mu- 
“alamaio con orologio in meta! 

ded A Su basamento di alabastro. 

SÌ chiuse con una visita gra- 
uo Superiore dell'Ordine dei 

timate, ospite, per Impe- 
articolo dei Padri det Col- 

ai, 

hey di Natale: del: benbini. 
i eil'Ospedale Civile 

. — Teresa Rubini L. 15 
| Mogla Cacittix10— Pagan. 

di Caporiacco Mary 
1 Amalia 10 — Contes 

— Maria del Torso. 10 
- Aa Felissent 10 -— Eu 
sa nazio de Grandis 10 --- Lu- 
uo 20 Luisa Rochis 5 — 
i 10 — Contessa Ca- 

Linda Petrejo 10 — Sig. Be 
eresa Schiavi 5 — Anbeli- 

Mo Costanza di Colloredo 
Gia | Manin 10 — Giuseppi- 

(S48, Salice 10 — Emma Rubini 
0 — Sio, Teresa Rubbazzei 

ma Colombatti Sindici 5 — 

i tghinz 50 — Co: Vittoria Elti 
n Rubini 00) N 
Ubini 10 — Giusto Venier 10 
Venier:5 }— Ester Zorzini Pie: 

Ines Pontoni 25 — Alessan- 

Chi pa Caterina Franchi 5 
Itotti Br Malvina Coceani 5 

Rae Silvia Sartoretti 5 — 

[\ttoretti 5— Giuseppina Peru 
‘tonsina Levi'Bellezza 20 — 

Zzatto 5 — N. N, 25 — Adele! 
ievy 10 + Co. Dina Nievo! 

x Greceni Martina 197 — E 

O 

‘lodia di Caporiacco 10 — Antonietta 
de Brandis 10 — Lodovico Orgnani 
Martina 10 — Famiglia Capsoni i0 — 

Co. Maria Frangipane 5 — Camilla Pe- 
cile 10 — Costanza Kecehler 10 -— Vitto 
ria Perretto di Prampero 6 — Totale 

Lire 583. 

iaurea ad un amico 

La Reggenza della «Clape Universi. 

tarie Catoliche Furlane» ha il piacere 
e l’onore di annunciare che il proprio 
«fucinissimo» Alfiere Benigno \Boria 

in questi giorni ha brillantemente con- 
seguita a Milano la Laurea in lettere. 
Al giovane apostolo dell’Idea che mai 

ngn muore ed al valoroso difensore del 

ni» friulani e gli auguri migliori per 
una brillante carriera. 

Congratulazioni vivissime all’amieo 

da parte de cl Friuli». 

Fetore insopportabile! 
Signor Direttore, 

Chi mette il piede fuori Porta A. L. 

Moro e volge a destra, deve turarsi il 

naso percil fetore insopportabile che 
emana dal rojello che corre parallelo al 
la strada di circonvallazione. Certo ta- 
le puzzo deriva. da materie fecali prove 
rienti da case, siano pur signorili, fab 
bricate sulle sue non bené aulenti spon 
de! Oh, che non sia a Udine una Com- 
missione per l’Igiene così ardimentosa 
di fare un sopraluogo? Se non lo fa 0- 
ra, che siamo d’inverno, quest’estate sa 
rà in grado di farlo?. A meno ehe ron 
intenda fornire gli abitanti di quei 
pressi, ed i passanti, di maschere con- 
tro i gas... asfisianti! 

Grazie; Signor Direttore. 
A.Z. 

MALATTIE 9 ORECCHIO, MASO E-GOLA 
© ot Cm. V.. C.“CANPINILE 

Specialista È 

(JOINE - DILEIA? 
— Angolo Vicolo Zoletti — } 

CERO II 

Una bicicletta Wi 

Ignoti ladri penetrarono l’altra not- 
te.nell’abitazione del commesso» Lino 
Vidussi in Via Marsala e riuscirono ad 

asportare una bicicletta senza essere di- 
sturbati. 

  

  

«54 /Si frattura. una:-gamba 
Aecidentalmente cadendo, tale Moro 

Luigi di Lonca, si fratturò la. gamba si 

nistra. All’ospedale ov’è stato ricove- 
rato, è giudicato E in due mesi. | 

i 33% Hi Grave interinale "uno hamoina 
Lia bambina Franca Assunta di anni 

6, di Angelo da Castions di Zoppola, 

mentre stava giuocando l’altro ieri con 
una canna nelle vicinanze della sua a- 

È! pitazione, si colpì gravemente all’oc- 
chio sinistro. Trasportata ad Udine, è 

stata accolta all’ospedale con prognosi 

riservata. 

Laurea in legge 

Con splendida votazione si laureò in 

legge, giorni sono, all’Università di 

Torino; l’amico: Guglielmo Montani ex 

tenente dei bersaglieri ciclisti, mutila- 

to di guerra e decorato al valore. 

AI distintissimo giovane, auguri di 

ur brillante avvenire. 

Corfuiiicato 
La Ditta GIUSEPPE GROSS rend? 

noto ‘aver trasferito la: propria Sede 

in Piazzale XXVI Luglio con ingresso; 

ai magazzini dal Viale Ledra 1. 

Lì Mossa doi Divi orfani” di Fruit 
Ieri nella Chiesa del SS. Redentorel 

si adunarono i bimbi orfani di Fiume]: 

TEATRI. | per assistere ad una Messa celebrata; 

in Suffragio dei loro morti. Celebre il 

Parroco, il quale prendendo lo spunto 

dal colore liturgico, e dal primo imma 

lato a Cristo S. Stefano, invitò i presen 

ti ad inalzare i loro cuori a Dio ed a pre 

carlo ad essere. misericordioso con l’ani 

me di coloro che compierono il supre- 

mo sacrificio per una causa nobile. 

L'esito della Pesca pro. Tubercolotii 
La mattina del giorno di Natale èl 

stata aperta la Pésca di Beneficenza pro 

Tubereolotici di Guerra, alla presenza. 

del prefetto comm. Cian, del co. Fran 

cesco Gropplero per la Provincia e del. 

l’assessore prof, Del Piero per il Comu- 
ne. 

Il presidente. 
Zorzin disse brevi parole di ringrazia. 
mento alle autorità ‘intervenute, dopo-| 

dichè la banda reggimentale . del 2.0 
Fanteria svolse uno scelto programma 
musicale. L’affluenza ai chioschi per la 

compera dei biglietti fu scarsa. 

Le due giornate sono state allietate 

dalla banda di Basaldella. 
I più ricchi doni furono vinti: tenen 

‘te Di Belli del 5.0 artiglieria, il bicliar- 
‘do; studente Angelo Fischetto ricco 

Servizio da caffè per 12 persone. dono   delle normaliste ; maresciallo RR. 0C. 

  

dell’ associazione sig. 

  

RTAS e enne 

Diomiro Mjarchella servizio posaterie 
donato dalla 15.a compagnia delle RR. 
Guardie; sig. Virgilio Plaino di Udine 
servizio in argento per champagne; sig. 
Cotterlìi, bidella delle scuole alle Gra- 
zie, macchina da cucire. 

Il Natale degli Orfani 
e delle Vedove di guerpa 

E invalso l’uso di attutire ugn'’anno, 
a Natale, almeno un po’ il dolore dei 
derelitti della grande guerra. Ottima, 

doverosa cosa e sembra che i beneficati 
ne sappiano grado agli ideatori, Infat- 
ti ieri nel pomeriggio, alla Palestra del 

' le scuole in via Dante, magnificamente 
vessillo della «Clape» giungano gradite! 
le affettuose congratulazioni dei «£uci-| 

addobata, piena di luci e di simboli pa- 
trii si videro pargoletti e madri giub'-|, 
lenti per il dono ricevuto. 

Piecolo dono: dolci, giocatoli, indu- 
menti, mentre il dì innanzi avevan vice 
vuto un pranzo, una volta tanto hor- 
ghese; piccolo ma grande dono, perchè |, 
attestava che la riconoscenza di un po- 
polo non: è spenta ancora verso coloro 
che sono i sacrificati più veri, 

ancor vivi, a quello che si chiama do- 

vere, anzi il più grande tra i «: eri 
umani. 

La cerimonia fa semplice, allietata 

da qualche canto di orfani fiumani. i 
quali pure ebbero il loro dono, ed ro- 
rata dall’intervento delle più ‘cospique 
notabilità cittadine: il prefetto; il pre- 
sidente della Deputazione Provinciale, 
il sindaco, il Provveditore agli studî ed 
altri. 

Un plauso al Comitato esecutivo, spe 
cie al ‘cav. Santi, che seppe condurre 
ogni cosa nel più perfetto ordine. 

li Concerto pianistico di iersera 
Più d’uno credette iersera, interve- 

nendo al concerto della pianista Anta 
Tonitto, di compiere nient’altro che 
un’opera elegantemente benefica. Gli 
intenditori ‘di musica, pur compiendo 
quest’azione buona, si rieredettero e 
dovettero convincersi di assistere ad u- 
na genuina celebrazione d’arte. 

Tutte le doti che designano il nome 
di ùn pianista perfetto Anta Tonitto 
le possiede: chiarezza d’interpretazio- 
ne, agilità notevolissima, sicurezza di 
tocco. Eccelsero queste doti specialmen 
te nella «ballata» dello scandinavo 
Grieg, concezione meravigiosa e miste- 
riosa insieme; nell’applaudita «barca- 
rola» di Liadow e nelle molteplici, kel- 
lissime’ «variazioni» dello stesso auto- 
re, nelle quali la Tonitto dimostrò una 
gilità veramente fenomenale, Questo 
pezzo meritò il bis, che venne concesso. 

Fece rimanere soddisfatti ed ammi- 
rati ‘gli intenditori anche lo «Studio» 
di Scriabine, il maestro dell’ artista, 

malerado qualcuno, che si atte :ggia a 
critico artista non abbia fatto a meno 

perchè 

Î 

jdi compiere un suo gesto melenso. 
Fu insomma una serata d’arte vera- 

mente superiore; di quelle serate che 
elevano lo spirito e la mente e che ri- 
petute, dagli e dagli, chissà non riesca- 
no ad iniettare un po” di gusto musi- 
Cile a Udine ancora mirante con desi- 
derio la scia torbida lasciata dall’ulti- 
ma compagnia operettistica! 

Beneficenza 

Offerte ‘alla Congregazione di Carità | 
di Udine per onoranze in morte di Ro- 
mano Michele: A. e G. Pellizzari L. 10 
— In morte di Fabris Umberto : Fami- 
glia Pelizzo Giovanni L. 10 — In mort» 
di Danielis' Angelo: Toso Elisabetta 5 
— In morte dl Braidotti Federico: To- 
so Antonio L. 10 — In morte di Osca- 
rio Andrea: Fanna Vittoria L. 10. 

Alle Orfane di guerra di Via Rivis 
N. 17, la Famiglia De Monte ha offerto 
L. 25 in morte della Nonna Cesco Maria! 
-—- Sig.ra Angelina Cassetti ha offerto 
L. 10 per onorare la memoria della, si- 
gnora Giacomina Cassetti Drì nell'anni- 
versario della sua morte. — Sie.ra Lo- 
dovica Fioritto ha offerto .L. 10 
morte della signora Caterina Paolini. 

E — aa 

ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 
Grand @Guignol 

Seguiti con palese interessamento, si 
succedono rapidi e possenti i diam 

del repertorio granguignolesco e gio- 
conde sollevatrici le commediole bril- 

iTanti che chiudono ogni recita. 

Sia in quelli come in queste, la com- 
pagnia Sainati appare ben degna della 
Tinomanza acquisita. 

Il pubblico accorre numeroso ad ogni 

‘spettacolo e non lesina gli applausi. 
Questa sera udremo due famosissimi 

drammi: «Passa la ronda» è «uui! 
‘monchè la commedia «Lo: zio Pubbio». 

i 

GORIZIA 
| LA NUOVA SEDE DELLE ORGA. 

) NIZZAZIONI CRISTIANO: SOCIALI, 
— Giovedì, 23 mese corr. Himatrà qua- 
le date storica nel movimento politico- 
sociale ed economico dei cattolici friu- 
lani. 

Trantica sede, faro luminoso e vivi- 
le, finalmente; dopo sel anni di guerra, 
di pericoli e di lotte è ridata biù fulei-   da che mai aî suoi antichi possessori. 

Si può comprendere con quanto ar- 

  

CRIARI BIRRERIE DI PRI IERI SSD EE: AZPNMTRI E IORE VIS MANARA ORRORE DEIANA 

STABILIMENTO. MUSUZALE CAMILLO MONTICO 
UDINE - Via della Posta - UDINE 

‘00 "rutti i cattolici rispondessero all» 
invito loro rivolto dal presidente fede- 
rale sig. Antonio Pontoni, di parteci- 

{pare alla solenne inaugurazione. 
Di fatto alle ore 11, ora fissata, una 

gran ressa di giovani e vecchi combat- 
tenti dell’idea immortale, si trovarono 
radunati nel grande salone, sfolgoreg- 
giante nel suo nuovo manto. 

Tra essi notammo le autorità: S. E. il 
principe arcivescovo mons. Sedei, ii 
commissario comm. Maggiari, il sinda- 
co di Gorizia sen. Giorgio Bozrabig, il 
comm. Pettarin, ecc. 

Dopo compiuta la rituale benedizio- 
ne della casa dal reverendo mons. Sion. 
ii M. R: dott. Fogar prende, tra la com 
mozione dei presenti, la parola ed in 
una brillante concione risalendo alle o- 
rigini del movimento sociale e coopera- 

tivistico ‘cattolico del nostro Friuli, 
mette in rilievo gli sforzi fatti nel pas- 
Sato e con mano maestra ne traccia le 
nuove vie da seguire, ì nuovi pericoli 
incopiiehti E e le fonti donde attingere 
la forza e Lisa per opporvisi 
con ardore. 

L’avvenimento è di importanza capi 
tale. La nuova sede che raccoglierà ne) 
suo seno tutte le nostre organizzazio- 
ni sociali ed economiche, ricca della 
bella e forte tradizione, ritornerà a 
fungere da centro potente di irradiazio 
ne per scuotere dal loro letargo i friu- 
lani, per allontanarli da falsi ed inte-| 
ressanti maestri, per ricondurli sotto 
il bianeo venne a gloria dì Dio, della 
Patria e del Frilli. 

AQUILEIA 

INGRSSO ED INSTALLAZIONE] 
DEL NUOVO ARCIPRETE. —- Il po-|* 
polo di Aquileia partecipò con: tuita e- 
sultanza ‘alla festa dell’arrivo del nuu- 
vo Arciprete mons. Mesrob Justuiin — 
già ne avevamo dato l’annuncio — pa: 
vesando con bandiere le case e moven- 
do incontro a colui che veniva a regge- 
re le sorti della insigne ‘parrocchia. 

Il suo arrivo fu un vero trionfo di 
affettuosa gioia del popolo che schiera- 
to sulla strada e.in piazza dei .Capi- 
tolo acclamò al novello pastore. La sco- 
laresca pure con a capo buona parte 
degli insegnanti volle ossequiare il 
nuovo padre spirituale, mentre con. ranì 
marico dobbiamo segnalare la totale a- 
Stensione del. Municipio, nonostante u- 
na duplice notificazione ricevuta! 

La gloriosa Lupa avrà fatto certamen 
te una smorfia di malcontento per si- 
mile atto che certamente non l’ha ono- 
rata, conscia e fiera com'è di essere 
simbolo di eiviltà ! 

L’arciprete novello fu presentaio so- 
lennemente al popolo. Aquilejese accor. 
so.in basilica, dal M. R. D. Donda par- 
roco di Terzo. Mons. Iustulin notifica- 
to in brevi ma chiare e precise propo- 
sizioni il suo programma di lavoro nei 
nuovo campo affidatogli dalla divina 
Provvidenza, invitò ì parrocehiani! a 

lavorare con lui nell’opera di pace e sa. 
lute, per il bene spirituale e temporale 
di.tutto il popolo. Seguì la S. Messa 
cantata eseguita dai cantori. di Aqui- 
leja, mentre il nuovo Arciprete vestito 
di paramenti uso antico e assistito da 
diversi sacerdoti offrì a Dio il primo 0- 
locausto di lode ringraziamento . propi 
ziazione per il nuovo gregge a lui af- 
fidato, 
  

L'accordo per il Pacifico 
G le dichiarazioni di Herding 

WASHINGTON, 26. — Il Presidente 
Harding ha fatto alla stampa la se- 
guente nuova dichiarazione circa le at- 
tuli discussioni sulla interpretazione 
dell’aceordo pel Pacifico: Il Presidente 
non commenta le dispute attuali ten- 

centi ad ingrandire la diversità di ve- 
dute sull’interpretazione dell’accordo 
a quattro che, per lui, son senza valo- 
re. Quello che si voleva ottenere — e 
che ha ben altra importanza — era una 
intesa per conservare la pace ed un ae 
cordo per difenderla ogni volta che 
fosse stata minacciata. Invece di perde 
re tempo nelle attuali discussioni, me- 
glio sarebbe rallegrarei di quanto ab- 
biamo: ottenuto. >‘ 

H Presidente non vorrebbe stare sot- 
toll’aceusa di divergenze di vedute fra| 
lui e la delegazione americana. Egli con 
fida negli uomini da lui scelti per la- 
vorare per un contributo alla pace mon 
diale, maggiire di qualunque altro fat- 
to durarite V'eracrist liana. Una cosa è 
parlare di ideale di pace, un’altra è ren 
derla. un'fatto pratico. 

‘© Presidente non vede voi bei L- 
‘zione tra-l’accordo a quattro e la Lesa 
delle Naziòni, eccetto che ambedue mi- 
fano ad assieurare la pace. H Governo 
americano attuale nulla può fare per 

la revisione del trattato di Versailles. 
Codesta è una questione europea e spet 
ta all'Europa decidere. Chiunque veda]. 

una relazione qualsiasi fra la Lega del- 

le Nazioni e la Conferenza, fa un lavo- 
ro di immaginazione. A? Presidente 
importa far conoscere che il mondo è 
contro la guerra; non-sa se nel patto 
a quattro debba aggiungersi una riser- 
va sull’uso delle forze militari, ma ciò 
in ogni caso, non potrebbe farsi senza 
il consenso del Senato. Infine, il Presi- 
dente ha dichiarato: «Oggi come oggi 
non posso dire se la Contee si oceu 
perà degli. armamenti terrestri, ma e- 
sprimo il desiderio che tale ‘questione 
pos venire trattata. DES È 

po e     Aitilio Ostuzzi, gerente responsabile 
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Diffa 

Si avverte la nostra spettabile Clientela che du- 
ha rante tutta la settimana che precede le Feste Nata- 

lizie si concederà lo sconto del 10 0lo sugli istrumenti 
a corda ed a fiato e srammofoni. 

Ricco assortimento di Pianoforti 
MUSICA DI TUTTE LE EDIZIONI 

SCONTO 10 %“ - 

GIRO 
(Via Poscoite 10 Palazzo Associazone Asraria) 

SCONTO IO % 

SUTT 
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Verticali - Nazionali ed Esteri da L 6008 li più 0 

a 

{dine 
Telefono 2-90 

Deposito VETRERIE . Cristallerie - Porcellane - Posate» 
rie - Articoli Casalinghi » Specchi - LASTRE - Cristalli 

TUBERIA di GRES PIASTRELLE RIVESTIMENTO 
Tappetti Nettapiedi Cocco - Cornici 

SERVIZI DA TAVOLA e CAMERA 
- Damigiane 

        

- ARTICOLI DA REGALO 
  

  

UDINE - Piazza XX Settembre UDINE 
  @ o 

ARTE - SCIENZE - LETTERE 
LIBRI PER LA GIOVENTÙ 

Edizioni comuni e di lusso italiane ed estere 
CAPODANNO 

Ricco assortimento Libri per Strenne comuni e di lusso 

TESTI 
Cancelleria e 

SCOLAS 
LEGATORIA 

FORNITURE 
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Soci 

Terme di S, Pellegrino 

  

  

MARCA DI PABBRICA 

Serietà Anonima delle   TERME DI S. PELLEGRINO     

Anonima delle 

avverte, nell interesse del Pubblico, che 

l UNICA Magnesia preparata nel suo 

Stabilimento Termale di S. Pelle- 

grino (Bergamo) è quella che porta una 

Stella rossa sulla etichetta e la Marca 

di Fabbrica qui a fianco riprodotta (un 

vecchio signore in contemplazione di una 

bottiglia di Acqua Minerale di S. Pel- 
legrino). Per non subite quindi Sor- 
prese, se avete fiducia nella cura dell'Acqua 

di S. Pellegrino, di fama mondiale, osi. 

: gete ovunque e solamente la 

IDRATA 

il: ferme dl S. Pellegrino 
4 (Il prodotto. genuine lo troverete nelle più dripertanti farmacie > 

° STABILIMENTO INS. PELEGiine (Rergamo) — Amministrazione : MILANO, MI Bazzani, ' 

AMMESSE: LA RA 

‘Nessun Focolare Domestico 
dovrebbe esser privo delle 

PASTIGLIE VALDAN 
Questo rimedio respirabile preserva dai pericoli i 

del Freddo, dell'Umidità, delle Polveri, dei Microbi 6: 
assicura la rapida GUARIGIONE 

delle 

Malattie della GOLA, dei BRONCHI, dei POLMONI, 
.Per ì FANCIULLI, per gli ADULTI, per i VECCHI 

per TUTTI, 

Questo ammirabile talismano 
deve trovare il suo posto in ogni famiglia 

Procuratevi oggi stesso 

Una SCATOLA di 

PASTIGLIE VALDA È 
ma sopratutto SSIGETE BENE 

LE VERE. 
‘vendute solamente in SCATOLA 

portante il nome 

  

Per l’inserzioni rivolgersi 
Unione Pubblicità Jtallama Via Mauin 8 

RCA 
e SROTZA TIRO 3 TI 

SON 
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{Ippolito Nievo, 10 - Tel. 5-64 
& 

Nel nuovo NEGOZIO COLLE VATI, Via Cavour, 44 - Udine, acquistasi 

I pacchetto Caramelle tinissime. .. . . . per L. dl 

{ pacchetto Cioecelato puro in polvere. . per L. 4 
I tavoletta Cioccolato tipo famiglia . . . per LA 

  

Trovasipure un ricco assortimento Liquori delle migliori marche, nonchè Cisctoldini Talmone, Gioccolato Bonatti, B!£ 
finissimi, Confetture assortite, Cremini Grosso, Bomboniere. ed articoli per nozze, Elisir Crema e  Cordial Collevati, Cordial 
pari, Vermnuth Cinzano, Marsala Florio, Champagne Gancia e F.lli Cora, Sciroppo Dulca, Bitter Cassoni. 

  

La ‘Caramella Collevati è la migliore, la più conveniente per la sua ottima qualità e per il suo p 
Acquistando le Caramelle Collevati, che sono una vera specialità, s’incoraggia l’industria locale e 
‘muisce la disoccupazione. 

Produzione giomalira cia I D il Caramel nonchè Sciroppi, LI puri, Coccolato, Confetture. 
Direttore tecnico Proprietario e Direttore generale 
Montagna Luigi da iu ro . ALDEBRANDO COLLEVATI 

  

  

  

    

    
      

    

  
  

    

    
            Sono anenti gli abbonamenti all 

TRE cm VE Sn se prern O Vi SII n GdR rata Lo ft) LALA AGI si I 

0A) i Mia 

Ù i ! 

7 na ti 

Dod Ti 

Di 

per il nuovo anno 1922 
Programmi e promesse per fanne || a ! 

I o o e n Guetilitiatani (a differenza delle solite 
nuovo fnofn abbiamo bisogno di farni SESTO pastiglio e multiforme son 

® e e N n un TO Yoprio compenaio di 

Al fedeli lettori dell’AMICO che da Ul ai quanto più accreditato i la moderna 

Ci SEgUuOnO (|| © © vicrespiatoio — “0 
QUARTO DI SELOLO 5 Le Tossi più ostinate 
conoscono le nostre idee unicamente L'influenza nelle più varie mani 
miranti al progresso agricolo. CO 

Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac. Lim io 
compagneremo altre RUBRICHE PRA. | . e Trovano ‘in questo prodotto la cura. 

TICHE che interessano gli agricoltor || più condotta, più razionale, più efficace 
e anche più economica 

e corredetemo gli articoli di ILLU: || L. 2.30 la seattola in tutto Ie Farmacie d per tutte le Macclin 

insuperabili di   
  

Richiedere le Vere pillole Atus= 

STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure eno __D pera DT 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E I ur CES —— 
DOMANDE che facilita la ricerca d'| a I c-WMm Rivolgersi alla o 
quanto può occorrere agli agricoltori ! Sf x 

Il PREZZO di ABBONAMENTO pe: 
un anno è di Lire QUATTRO dai in: 
viarsi all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Piazzale dell’Agra. 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezze 
di cartolina vaglia o in francobolli € 

“in contanti. 

      
  

       


